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Milano è nata sull’acqua e proprio nell’acqua la nostra città ha 
trovato uno degli elementi chiave del suo sviluppo economico e sociale. 
Per centinaia di anni l’acqua è stata la più naturale e la più efficiente delle 
infrastrutture di Milano e del suo territorio, al punto che anche un genio 
come Leonardo vi ha messo mano 
realizzando alcuni dei suoi capolavori 
di stampo idrico.
I Navigli sono stati vittime 
dell’evoluzione della nostra città: essi 
sono stati sacrificati sull’altare di una 
dinamicità che vedeva nella velocità e 
nella diffusione delle automobili il suo 
valore più importante. L’acqua non era 
più una risposta sufficiente a un’idea 
di progresso che sembrava non dover 
conoscere limiti e moderazioni.
Oggi siamo di fronte a una diversa 
fase storica. Il progresso ha mostrato 
le sue crepe,  vogliamo vivere una 
vita che tenga costantemente in 
equilibrio le ragioni dell’economia, del 
lavoro e dell’ambiente. Da qui l’idea 
di un recupero dei Navigli e del loro 
significato per la Milano del futuro. Si 
tratta di un passaggio che intendiamo 
fare coinvolgendo la popolazione 
non sulla base di opzioni vaghe, ma 
su un progetto di intervento dalle 
caratteristiche ben precise.
L’unico modo è procedere per fasi. Per prima cosa è necessario ricostruire 
quella che era l’antica continuità idraulica della città, riportando – 
attraverso la posa di nuove tubazioni ed il riutilizzo ove possibile di 
quelle esistenti – le acque del Naviglio Martesana in collegamento con 
la Darsena, la Vettabbia ed il sistema di canali irrigui del Sud Milano. 
Una volta ristabilita tale continuità, le acque potranno essere riportate 

Giuseppe Sala
Sindaco di Milano
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Naviglio ritrovato conferisce valori urbani nuovi al complesso Università Statale-
Giardini della Guastalla dando vita, attraverso un intervento di pedonalizzazione lungo 
la via Francesco Sforza, che collocherebbe l’università in uno scenario attrattivo e di as-
soluta qualità, in grado di metterla ai vertici, in tema di qualità ambientale e di paesaggio, 
nella competizione europea tra le sedi universitarie.

Attorno ai Navigli, in realtà, pulsa ancora l’atmosfera di quei luoghi prima della ne-
gazione e della distruzione del sistema dei canali. 

L’intervento previsto in via Santa Sofia ricostruisce un fronte in sponda orografica 
destra che allevia l’effetto negativo degli interventi costruiti nel periodo centrale del seco-
lo scorso nel segno di una pura valorizzazione immobiliare e consente un raffronto con 
le preesistenze storiche che ancora invece si affacciano sul versante in sinistra orografica.
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in superficie in quelle tratte che sono ritenute più idonee ad ospitare il 
Naviglio scoperto, fino a giungere alla riapertura completa del canale 
navigabile per un totale di 7,7 chilometri, che attraversa tutta la città. 
La prima fase dei lavori prevede la riapertura di cinque tratti per un 

totale di 2 chilometri. È importante 
sottolineare che questa prima fase dei 
lavori, oltre a costituire la premessa 
per l’eventuale futura riapertura 
completa, rappresenta già di per sé 
un importante progetto di sviluppo 
sostenibile della città dal punto 
di vista urbanistico, ambientale, 
culturale, economico e turistico.
Per realizzare questo progetto, fin 
dalla sua prima fase puntiamo su un 
impegno collettivo della città e delle 
istituzioni. Anche il Comune farà la 
sua parte, ma senza penalizzare gli 
investimenti sul welfare, sulla cultura 
e sulle periferie. Proprio per il rispetto 
che abbiamo per i milanesi, possiamo 
e vogliamo sottoporre ai cittadini un 
progetto concreto, tecnico e specifico 
nella sua puntuale definizione. Con 
costi, scadenze e trasformazioni 
urbane ben definite, metro per metro. 
E’ quello che faremo negli incontri 
previsti in tutte le parti della città più 
interessate ai lavori e all’influenza dei 

primi cinque tratti di Navigli riscoperti. Ci sono tutti gli elementi che 
consentono a Milano scelte rispettose delle ragioni di tutti. E Milano 
saprà sfruttare questa occasione per confermare la sua vocazione al 
nuovo, alla qualità di vita e all’ambiente.
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IL PROGETTO 

Riaprire i Navigli milanesi vuol dire recuperare lo storico tracciato di 
fine Ottocento e realizzare un sistema continuo costituito da un canale 
e da una pista ciclabile capaci di distribuire nuova qualità urbana in 
modo omogeneo connettendo la periferia con il centro e i territori 
metropolitani e regionali.

IL PERCORSO NEL SUO COMPLESSO

LA RICONNESSIONE IDRAULICA

Gli interventi previsti creano un sistema delle acque che riunisce il corso 
dei fiumi Ticino e Adda ponendo Milano e la sua Darsena al centro di una 
rete che va oltre la città e la regione. Gli itinerari navigabili e quelli ciclabili 
uniscono il centro, le periferie e i territori lombardi creando continuità e 
promuovendo lo sviluppo del turismo. Il progetto aumenta la capacità irrigua 
della Vettabbia con nuove acque di buona qualità necessarie all’agricoltura 
e separa il Seveso dal Martesana riducendo il rischio idraulico in città. La 
diminuzione del traffico e le nuove alberature miglioreranno la qualità dell’aria. 
Microturbine produrranno energia elettrica per illuminare i nuovi Navigli. Il 
progetto intende rimettere a sistema centro e periferie riconnettendoli con 
una infrastruttura unitaria sempre coerente per linguaggio, materiali e arredi.

Il nuovo collegamento di riconnessione idraulica segue il tracciato storico 
dei Navigli e si snoda per una lunghezza di circa 7.7 Km. È costituito in 
parte da una nuova tubazione interrata di 2 m di diametro, in parte da 
tubazioni esistenti e in parte dai tratti di Naviglio di nuova apertura.
La tubazione fornirà linfa indispensabile alla riapertura dei primi cinque 
tratti (acqua di qualità proveniente dal Martesana) e rimarrà in funzione 
anche dopo l’eventuale futura riapertura totale come utile canale di 
irrigazione e come infrastruttura, oggi mancante, per la diffusione delle 
pompe di calore che sostituiranno le caldaie inquinanti in città.

MILANO e i suoi naVIGLI

IERI

OGGI

DOMANI

La riapertura dei Navigli rappresenta solo una piccola frazione di quel 
complesso di 370 km di fiumi, torrenti, fontanili e rogge che attraversa  
spesso nel sottosuolo la metropoli, ma è in grado di muovere i sentimenti 
più profondi dei milanesi.

Gli interventi sull’idrografia milanese hanno origine antiche: 
la creazione di canali risale all’epoca romana e conosce 
nuovi sviluppi tra il 1200 ed il 1500 e ancora tra la seconda 
metà del Settecento e dell’Ottocento.
Realizzati in epoche e con finalità differenti, Martesana, 
Cerchia, Naviglio Grande e Pavese costituirono un sistema 
idraulico, navigabile e irriguo con uno sviluppo complessivo 
di circa 130 km.

Le grandi trasformazioni subite dalla scena urbana all’interno 
della quale scorrevano i Navigli, e che hanno portato alla 
situazione attuale, sono iniziate nel 1929 con la copertura 
della Cerchia. L’ultimo atto della cancellazione dei Navigli è 
costituito dall’interramento del Naviglio Martesana alla fine 
degli anni Sessanta del Novecento.

La riapertura dei Navigli significa
–  vivibilità in parti di città costruite nel tempo come assi
 viari senza identità (via Melchiorre Gioia)
–  rilancio e valorizzazione dei luoghi storici e del
  paesaggio urbano (la Cerchia)
–  il ritorno alla Darsena (attraverso la Conca di Viarenna)
  come apertura della città allo scenario metropolitano
–  tutela dell’ambiente urbano in un processo di vero  sviluppo  
 sostenibile, con meno automobili e più qualità della vita
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I CINQUE TRATTI

A. Via Melchiorre Gioia La riapertura del Naviglio è occasione per 
migliorare la vivibilità di via Melchiorre Gioia. Il progetto prevede una 
passeggiata a livello dell’acqua, arricchita da alberature e dalla presenza 
di attività commerciali e di servizio, che consenta di separare i percorsi 
ciclopedonali dal traffico.

B. Conca dell’Incoronata Il Naviglio di San Marco si pone come cerniera 
tra il sistema di via Melchiorre Gioia e quello della Cerchia interna. La sua 
riapertura valorizzerà la Conca che a oggi si presenta sostanzialmente 
intatta, con le antiche sponde e con le storiche porte già restaurate e 
oggetto di studio da parte di Leonardo nel Codice Atlantico.

C. Via Francesco Sforza Il tratto del Naviglio, che va da corso di Porta 
Vittoria a corso di Porta Romana, evoca scenari essenziali per la città: la 
fabbrica del Duomo, realizzata con marmi che giunsero sino al Laghetto 
attraverso i Navigli, l’affaccio sul Naviglio della Ca’ Granda, oggi 
Università Statale, e del rinnovato Policlinico sullo sfondo dei Giardini 
della Guastalla.

D. Piazza Vetra e via Molino delle Armi  Il tratto di via Molino delle Armi 
è un altro paradigma del ruolo dei Navigli nei contesti urbani di pregio, 
come quello che si apre da San Lorenzo a Sant’Eustorgio: in quest’area 
bombardata durante l’ultimo conflitto e che ha visto poi la formazione 
di un parco di eccezionale valore, il Naviglio consente di riconnettere 
i luoghi come oggi sono costruiti ancorandoli a una forte percezione 
storica.

E. Conca di Viarenna Riconnettere la Conca alla Darsena significa, 
innanzitutto, restaurare convenientemente la conca di navigazione, 
ripristinandone il funzionamento idraulico e ricostruire sul fronte del 
laghetto la garitta del gabelliere. Fondamentale anche aprire di nuovo 
all’acqua il passaggio sotto i bastioni per completare la navigabilità sino 
alla Darsena.
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A. VIA MELCHIORRE GIOIA 
da Cassina de’ Pomm a via Carissimi

La riapertura in questa tratta è una naturale 
prosecuzione del Naviglio Martesana, attualmente 
scoperto, e consente un ridisegno complessivo 
dell’area in sinergia con un altro intervento 
dell’Amministrazione: la pista ciclabile lungo via 
Melchiorre Gioia e via De Marchi.

Il tratto – di lunghezza complessiva pari a circa 
850 m – è caratterizzato da due differenti configurazioni:

da Cassina de’ Pomm a via Cagliero, per circa 400 m, il Naviglio – di 
larghezza media pari a circa 7 m – presenta la quota dell’acqua a circa 
70 cm dal livello della strada.

da via Cagliero a via Carissimi, per circa 450 m, il Naviglio – di larghezza 
media pari a circa 6 m – presenta la quota dell’acqua compresa tra i 4 
m ed i 3 m dal livello della strada mentre la viabilità rimane alla quota 
attuale, affiancata da una pista ciclabile per senso di marcia: il livello 
basso del Naviglio garantirà la futura navigabilità e gli attraversamenti 
viabilistici a raso. 
A circa 70 cm al di sopra della quota dell’acqua viene realizzato un 
camminamento ciclopedonale, largo 5 m, con presenza di spazi 
commerciali e di servizio.

È prevista una forte connotazione verde: aiuole piantumate sul lato 
orografico destro del canale allo scopo di interrompere la continuità 
della sponda più profonda; aiuole che creino spazi di seduta e un filare 
di alberature lungo il camminamento ribassato a quota Naviglio; un 
filare alberato di accompagnamento al percorso ciclopedonale che 
integri quanto già esistente nel tratto a monte di Via Cagliero.
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In corrispondenza dei Bastioni di Porta Nuova, 
all’altezza di via Melchiorre Gioia, si trovano il 
Ponte delle Gabelle e la Conca dell’Incoronata: è 
questo uno dei pochi punti – peraltro già oggetto 
di interventi conservativi quali il restauro delle 
porte leonardesche della chiusa - del centro città 
in cui è rimasta traccia dei Navigli storici.

Da un punto di vista dell’impatto sull’organizzazione della città, la 
riapertura della Conca fino a via Castelfidardo permette un intervento 
di grande pregio a fronte di minimi problemi di traffico e interferenze in 
superficie in quanto la “vocazione” attuale della zona poco si discosta 
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da quella futura immaginata con la riapertura del Canale.

La lunghezza del tratto è pari a circa 230 m. Oltre alla rimessa in funzione 
della Conca storica, è prevista la realizzazione di due nuovi tratti a cielo 
aperto a monte e a valle della Conca stessa. La larghezza del Naviglio sarà 
variabile tra i 6,50 m e i 7,50 m, la minima altezza d’acqua prevista è pari 
a 1,3 m e la profondità del pelo libero dell’acqua rispetto al livello della 
strada è variabile tra 1,80 m e 2,90 m.

Sarà mantenuta, con una carreggiata ridotta pari a 2,5 m, la continuità 
ciclabile al di sotto del ponte delle Gabelle tramite un’apposita struttura 
metallica in appoggio al fondo del canale.

Le sponde storiche esistenti - entro e a valle della Conca - saranno oggetto di 
un attento recupero mediante trattamenti superficiali di ripristino strutturale 
e impermeabilizzazione che ne conserveranno il valore architettonico.

B. CONCA DELL’INCORONATA 
da viale Monte Grappa a via Castelfidardo
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Questo ambito è caratterizzato da importanti 
funzioni quali l’Università degli Studi, il 
Policlinico e la nuova linea metropolitana M4, 
inserite in un contesto di indubbio pregio 
monumentale e paesaggistico: l’Ospedale 
Maggiore, il Parco della Guastalla, via Laghetto.

Il tratto di Naviglio riaperto – pari a circa 410 m – avrà una larghezza 
compresa tra 6 m e 7 m: l’acqua scorrerà 2,60 m al di sotto del livello 
della strada.

Nella configurazione storica il Naviglio era addossato agli edifici 
lato centro città con la viabilità posta sul lato periferia. La soluzione 
progettuale prevede il posizionamento del nuovo alveo in modo 
da riproporre l’allineamento storico della sponda sul lato periferia 
mentre lungo la sponda lato centro città, sarà presente uno spazio 
ciclopedonale – di larghezza compresa tra 4,5 m e 3,5 m – necessario 
anche a garantire l’accesso veicolare ai passi carrai a oggi esistenti e 
l’accesso per i mezzi di emergenza a servizio della nuova fermata della 
linea M4.

Al fine di diminuire la lunghezza dei percorsi veicolari lungo questo 
spazio ciclopedonale, sono previsti dei ponti carrabili oltre a quelli con 
sola funzione pedonale.

Via Francesco Sforza non sarà più un importante percorso veicolare 
ma avrà invece una forte vocazione locale. La carreggiata stradale - in 
prossimità della sponda lato periferia - sarà di dimensioni contenute 
e accessibile solamente a limitate categorie di veicoli quali quelli dei 
residenti e i mezzi di soccorso dell’Ospedale.
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C. VIA FRANCESCO SFORZA
da via Laghetto a corso di Porta Romana
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L’ambito è caratterizzato da importanti 
funzioni storiche e dalla nuova linea M4, 
inserite in un contesto di pregio monumentale 
e paesaggistico: la Basilica di San Lorenzo ed 
il Parco delle Basiliche. Da un punto di vista 
paesaggistico, l’attuale impianto urbanistico 
presenta importanti spazi, caratterizzati dalla presenza della fermata 
M4, che offrono grandi opportunità di relazione con il canale riaperto.

Il tratto di Naviglio riaperto – pari a circa 300 m – avrà una larghezza di 
5,50 m che andrà progressivamente aumentando fino ad un massimo di 
circa 11 m: l’acqua scorrerà a una quota variabile tra 1,90 m e 3 m dal  
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livello della strada. Nella configurazione storica il Naviglio era addossato 
agli edifici lato centro città con la viabilità posta sul lato periferia.

La soluzione progettuale prevede il posizionamento del nuovo alveo in 
modo da riproporre l’allineamento storico della sponda sul lato periferia, 
mentre lungo la sponda lato centro città sarà presente uno spazio 
ciclopedonale, necessario anche a garantire l’accesso veicolare ai passi 
carrai oggi esistenti e l’accesso per i mezzi di emergenza a servizio della 
nuova fermata della linea M4.

Al fine di diminuire la lunghezza dei percorsi veicolari lungo questo 
spazio ciclopedonale, sono previsti dei ponti carrabili oltre a quelli 
con sola funzione pedonale. Via Molino delle Armi non sarà più un 
importante percorso veicolare ma avrà invece una forte vocazione locale. 
La carreggiata stradale – in prossimità della sponda lato periferia – sarà 
di dimensioni contenute e accessibile solamente a limitate categorie di 
veicoli quali quelli dei residenti.

D. PIAZZA VETRA E 
VIA MOLINO DELLE ARMI 
da via Vettabbia a corso di Porta Ticinese
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E. CONCA DI VIARENNA 
da via Marco d’Oggiono alla Darsena

In questo tratto è rimasta un’importante traccia 
dei Navigli storici: la Conca di Viarenna.

La riapertura permette un intervento di 
grande pregio a fronte di minimi problemi di 
traffico e interferenze in superficie in quanto 
la vocazione attuale della zona poco si 
discosta da quella futura.

Il progetto in questo tratto, pari a circa 260 m, prevede la rimessa in 
funzione della Conca storica, la realizzazione di un laghetto a monte di 
questa e la creazione di un nuovo alveo per la connessione al bacino 
della Darsena. In questo ultimo tratto il Naviglio ha una larghezza 
variabile tra 6,50 m e i 13 m con l’acqua che scorre ad una quota posta 
a circa 2,50 m dal livello della strada.

L’assetto viabilistico  in questa zona non verrà sostanzialmente modificato 
dalla riapertura del Naviglio: viene infatti realizzata una razionalizzazione 
degli spazi di sosta con l’obiettivo dell’aumento degli spazi di fruibilità 
pedonale e del generale decoro della zona, ulteriormente enfatizzati dal 
collegamento diretto alla Darsena attraverso un sottopasso pedonale 
alla via Gabriele d’Annunzio.

La soluzione progettuale rispetta la forte connotazione verde del 
comparto e ne prevede, per quanto possibile, il mantenimento: 
l’alveo del Naviglio si adegua quindi puntualmente alla presenza delle 
alberature di maggior pregio presenti.
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IL DIBATTITO PUBBLICO IL GRUPPO DI LAVORO

Il tema della riapertura dei Navigli è dibattuto da anni e ha visto nel 

tempo mutare la percezione e la sensibilità dei cittadini intorno a questa 

opera, che fa parte dell’identità della città.

Nel 2011 451mila cittadini, il 94% dei partecipanti, dissero sì al quesito 

referendario che chiedeva la risistemazione della Darsena e la graduale 

riattivazione idraulica e paesaggistica del sistema dei Navigli milanesi 

sulla base di uno specifico percorso progettuale di fattibilità. Da quella 

data abbiamo visto rinascere la Darsena e si è avviato un intenso lavoro 

di studio che ha visto lavorare fianco a fianco i progettisti e un Comitato 

Scientifico di tecnici e accademici. Il risultato è un progetto di fattibilità 

tecnico-economica che affronta la riapertura in 5 primi ambiti urbani.

Abbiamo scelto di presentare questo progetto seguendo le regole di 

un Dibattito Pubblico, istituto che va consolidandosi nelle grandi opere. 

È stato selezionato un professionista, Andrea Pillon, che lo coordini e 

ne sia garante imparziale, messo a punto un sito internet, una mostra, 

dei materiali e un calendario di incontri. Questa attività ha lo scopo 

di consentire la partecipazione informata di tutti coloro che vogliono 

discutere ed esprimere un parere sul progetto. L’obiettivo è raccogliere 

osservazioni di qualità che possano definirlo al meglio affrontando le 

criticità. L’esito sarà patrimonio della città, da cui partire per affrontare 

tutte le successive fasi.

Lorenzo Lipparini
Assessore a Partecipazione, Cittadinanza attiva 

e Open data del Comune di di Milano

Comitato scientifico 
per la riapertura 
dei Navigli milanesi
Coordinatore: 

Antonello Boatti

Componenti: 

Manuela Antonelli

Marco Broglia 

Maurizio Brown

Andrea Cassone 

Claudio Gandolfi

Giorgio Goggi

Marco Prusicki

Antonella Ranaldi

Renzo Rosso

Guido Francesco Rosti

Laura Teresa Giuseppina Scesi

Stefano Sibilla

Comitato tecnico 
del Comune di Milano
Filippo Salucci

Giuseppina Sordi 
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Andrea Costa

Spazia D’Onofrio

Matteo Ghia

Gian Paolo Mandruzzato

Stefano Mongiardo

Massimo Recalcati

Francesca Scarpa

Paola Travanini

Francesco Venza


